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U
nfinesettimana, l’ul-
timoed’uopo,quello
che inizia ad ore, che
hannocelebratoece-
lebreranno il meglio
della Campania felix

nelsegnodi(vino)enonsolo,vistoche
inpista d’assaggionellamitica e stori-
ca Scuola enologica di Avellino, la
«FrancescoDeSanctis»,domanimatti-
na, l’attenzione e la curiosità saranno
catalizzate da altri protagonisti altret-
tantoblasonati edecisamente accatti-
vanti per le papille gustative che sono
infusiedistillati.
Novembre e dicembre, si sa, sono

mesidellacosiddettaresadeiconti.Im-
possibilenonpensare aquelli in chia-
veeurochetutti,purtroppo,siamoco-
strettiafare.Maperconsolarsi,mitiga-
re,equiciaiutaun’altradol-
ce kermesse, la due giorni
«Repanettone» che si svol-
ge a Milano (ne parliamo
dettagliatamenteapiededi
pagina), ci pensa con un
brindisi doc l’eco che ci
giunge da «Campania Sto-
ries»,kermesseperl’impec-
cabile regiadiDianaCatal-
do e Massimo Iannaccone
per Miriade & Partners.
Bianchi d’autore, Fiano di
AvellinoeGrecodiTufo,na-
turalmente, a far gli onori

dicasaallalungaedaffascinantemani-
festazione che dalla divina costiera
d’Amalfi,traversandoiLattaris’ècata-
pultata in Irpinia per l’atto finale
all’HotelHeavendiMercogliano,para-
diso per una tre giorni che è stata per
esperti, giornalisti all the world e ap-
passionati, un vero paradiso per ta-
sting accompagnati ovviamente da
giudizi oltre che sudueannate la 2003
e la 2008 degli alfieri di casa in livrea
bianca, su altre a tutto tondo del co-
smo vitivinicolo campano del quale è
statoverificatolostatodisalute.Giudi-
zi, tutto sommato, confortanti e pre-
mianti, che risottolineano le grandi
potenzialità di vitigni soprattutto au-
toctoni su cui continuare a puntare,
nondimenticandodispingere,curan-
doli, i cosiddetti vecchi - esonomolti -
purtroppodimenticati.
Di questoedi altro s’è parlato inun

amabile contesto conviviale
cheharimarcatol’anticaospi-
talità d’una famiglia che con
quella dei Mastroberardino e
deiCaggiano, ramoAntonioe
Pino,rappresentastoricamen-
te uno dei fulcri doc(g) della
viticoltura irpina e campana,
che come palcoscenico ha
avuto lo storico casino
dell’aziendaDiMeoinqueldi
Salza Irpina restaurato filolo-
gicamente inmodo impecca-
bile.ARossellaPagnotta,mo-
gliediRobertol’onereeilcom-

pito, magnificamente ed in modo as-
sai convincente svolti, di accoglieregli
ospitiditestateesitispecializzati,italia-
ni e stranieri, fortunati a poter gustare
tipicitàdiunterroir, inprimis le famo-
se rape sapientemente coltivate in
azienda. Assente - giustificato -Gene-
roso che conmerito sta ancora racco-
gliendo il plausoper l’evento organiz-
zato al solito con stile ineguagliabile,
stavolta a Varsavia, per l’edizione del
Calendario Di Meo 2014, oramai un
mustedanchestavolta illustratoal top
dall’obiettivo romantico e chirurgico
di Massimo Listri che ha raccontato
luoghidelpassatoedelpresente eche
havisto la super visioned’unbrillante
ed ammaliatore Vittorio Sgarbi, attra-
versounexcursusstoricopregnantedi
emozionie lezionid’arte.Maquelladi
far vino l’ha illustrata RobDiMeo, in-
siemeadueospiti, l’azienda LaMola-
ra(Luogosano),rappresentatadaGio-
vanni Soriano edaGennaroRealeper
VigneGuadagnodeifratelliPasqualee
Giuseppe che aMontefredane alleva-
noungrandeFiano.ImpeccabileUlis-
senelviaggiodiunaverticalediTaura-
sichedal2006al1993havisitatoimille-
simi ’05, ’99, ’98, ’96, il padronedicasa
cheharaccontatounarcodi vendem-
miechehannoregalato, con ledovute
differenzefruttodeiclimidellemedesi-
me, la storia infinita che solo questo
vitignolecuipotenzialitànonsonoan-
coraconosciute, sadare.
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Protagonisti Roberto Di Meo con alcune ospiti straniere; in alto, con Reale (Vigne Guadagno) e Soriano (La Molara); Lombardi e la sommelier Mariachiara Filosa; Apicella e Adriana Amodio

”La serata
Degustazione
guidata tra
prodotti doc
e con i vini
di La Molara
e Vigne
Guadagno

Buongusto

Di Meo, il Taurasi in una verticale
Dal 2006 al 1993, entusiasmante viaggio a ritroso nel vitigno infinito


